 UN TEMPO PER GIOIRE
Veglia d’ingresso nel tempo di Avvento
C’è anche la gioia dell’attesa: il sentire, o forse presentire, che qualcosa di grande di bello sta per arrivare alla mia vita. E questo anche nei momenti difficili, quando più urgente si fa il desiderio di una liberazione, di un incontro che riapra il cammino, di uno squarcio di luce che cacci le tenebre dal nostro cuore. In questo la liturgia dell’Avvento ci soccorre con il dono di una parola promettente, con la forza di canti che sollecitano alla speranza, con la condivisione di una preghiera che si fa richiesta inesausta al Signore perché venga presto a visitare la nostra vita. L’ansia dell’attesa è un’ansia segnata dal bisogno ma anche dalla gioia, dalla fatica ma anche dalla speranza. Il Signore viene, non tarderà! Non mancherà le sue promesse e la sua visita procurerà una gioia indicibile! 

La celebrazione ci prende come siamo e, attraverso la singolarità del suo linguaggio ma soprattutto del suo ritmo e dei suoi gesti, ci trasforma in persone gioiose. Uno dei motivi principali che danno ragione di quest’opera trasformante dell’azione liturgica è il fatto che in essa viene data priorità al corpo rispetto alla mente, al gesto rispetto al discorso. 

Nella liturgia si agisce con il corpo che siamo e perciò quello che accade nella celebrazione tocca e trasforma la totalità della persona. Il linguaggio del corpo infatti chiama a raccolta e mette in atto tutti i sensi. È questo coinvolgimento che realizza esperienza, lascia  il segno, fa sì che si resti ‘presi e trasformati totalmente’ da ciò che si sta compiendo. 
dall’introduzione al cammino di Avvento 2016
Riti iniziali

L’assemblea si raduna sul sagrato della chiesa o, se le circostanze lo richiedono, all’interno della chiesa presso la porta.

Le luci della chiesa sono spente. A ciascuno viene consegnato un lumino spento.
Il sacerdote introduce la celebrazione.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

R./ Amen.

Il Signore Gesù,

che era, che è e che viene,

sia con tutti voi.

R./ E con il tuo spirito.

Carissimi fratelli e sorelle,

apriamo il cammino del un nuovo anno liturgico
celebrando la luce che illumina ogni uomo e ogni donna: Gesù Cristo nostro Salvatore.

In Lui la nostra speranza non sarà delusa.

Mentre attendiamo vigilanti e operosi nella carità la sua seconda venuta

la fiamma accesa nel cuore della storia nel suo primo avvento
irromperà gloriosa e risplenderà di luce  per la gioia senza fine.

Un lettore proclama il testo del profeta Isaia.
Dal libro del profeta Isaia
60,1-5
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l'abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle genti. 

Parola di Dio.

R./ Rendiamo grazie a Dio
Lucernario
Il sacerdote:

Rivestiamoci di luce,
Is 60,1
perché viene la nostra luce;

la gloria del Signore già splende su di noi.

Vengono accese le lampade. Quindi si avvia la processione verso l’altare. Nel mentre si leggono alcuni versetti di salmi intercalati da un ritornello in canto.

Si suggerisce il ritornello “O luce radiosa, eterno splendore del Padre, Cristo Signore immortale!” ( cfr Repertorio nazionale canti per la liturgia).
Non smettete di scrutare l’orizzonte,

nell’attesa che si levi il vostro sole,

il Giorno eterno,

lo Splendore della gloria del Padre
Ebr 1,3
Verrà di certo

la Stella fulgida del mattino
Ap 22,1b
luce radiosa che risplende nelle vostre tenebre;

verrà per illuminare quelli che stanno nelle tenebre
Lc 1,78-79
e nell’ombra di morte.

Non temere, Sion,
Sof 3,16-18
non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore tuo Dio è un Salvatore potente,

è in mezzo a te.

Ti rinnoverà col suo amore.

Si rallegrerà come nei giorni di festa

Con grida di gioia.

Lo Spirito e la Sposa dicono: Vieni!
Ap 22,17
e chi ascolta dica: Vieni!

Sì! Vengo presto.
Ap 22,20
Vieni, Signore Gesù!

Ecco, viene lo Sposo,
Mt 25,6
andategli incontro!

Quando tutti hanno preso posto s’invita l’assemblea a recitare a cori alterni il Cantico

1Cr 16,31-36
Gioiscano i cieli, esulti la terra,

e dicano tra le genti: "Il Signore regna!". 

Risuoni il mare e quanto racchiude,

sia in festa la campagna e quanto contiene.

Acclamino gli alberi della foresta

davanti al Signore che viene

a giudicare la terra.

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dite: "Salvaci, Dio della nostra salvezza,

radunaci e liberaci dalle genti,

perché ringraziamo il tuo nome santo:

lodarti sarà la nostra gloria.

Benedetto il Signore, Dio d'Israele,

da sempre e per sempre".

Orazione

Preghiamo.

Signore nostro Dio, 

vieni e i poveri ascolteranno la tua voce; 

vieni e i cuori afflitti saranno guariti; 

vieni e i prigionieri riacquisteranno la dignità perduta;

vieni ed ogni uomo potrà gustare la vera gioia.

Tu che sei il Dio benedetto, nei secoli dei secoli.

R./ Amen.
Proiezione dell’audiovisivo

Illuminazione del dipinto
Terminata la proiezione viene illuminato il dipinto esposto in chiesa. ciascuno si reca a deporre il proprio lume ai piedi dell’immagine.

Gradualmente si accendono le luci della chiesa.

Nel frattempo una voce può leggere il testo che segue (suggeriamo un sottofondo musicale) oppure eseguire un canto adatto (ad es. Noi veglieremo).
Si è spalancato il cielo,

la luce, ancora, viene a visitarci,

tutto avvolge e riscalda

accende nuovi colori che sfiorano l’anima:

Luce di una Parola 

che riveste di gioia il cuore!

Fioriscono le terre desolate,

profumano di vita le speranze dimenticate

si compie il tempo del dono

atteso e invocato dai cuori semplici.

Sapessimo sempre scorgere 

la dignità che ci regali, Signore,

il futuro che sogni per l’uomo!

Insegnaci ad esultare come nei giorni di festa

per far traboccare di gioia

questo mondo 

che non vuole più cullare

la fiducia nel tempo del Regno.

Alleluia
Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca
2,6-11
Mentre si trovavano a Betlemme, si compirono per Maria i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio.

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 

Parola del Signore.
R./ Lode a te, o Cristo.

Terminata la proclamazione, mentre l’assemblea riprende il canto dell’Alleluia, suggeriamo di invitare i fedeli ad andare processionalmente a baciare l’evangeliario per compiere un gesto di venerazione semplice ma significativo: è il Vangelo la “buona notizia” recata dagli Angeli, è la Parola eterna del Padre che si fa carne per abitare tra noi.
Il sacerdote tiene una breve riflessione.

Intercessioni

Sorretti dallo Spirito del Signore che abita in noi offriamo le nostre preghiere con la certezza di essere esauditi e diciamo:

R./
Visita, Signore, il popolo che spera in te.

· Per tutti coloro che vivono un tempo di tristezza e di scoraggiamento, perché non si chiudano alla speranza di essere visitati da Dio, fonte di ogni consolazione, preghiamo.

· Per tutti coloro che vivono un tempo di gioia e di pace, perché sappiano rendere grazie a Dio e riconoscere in lui la sorgente di ogni beatitudine, preghiamo.

· Per tutti coloro che sono chiamati a testimoniare il Vangelo in contesti di violenza e di conflitto, perché possano seminare il dono della riconciliazione, preghiamo.

· Per la nostra comunità, perché riconosca di essere custodita con tenerezza, perché non perda mai la fiducia nell’amore gratuito di Dio che opera meraviglie nel cuore di tutti, preghiamo.

A Te, Principio senza fine,

la nostra azione di grazie, Dio Altissimo, 

tu che non cessi di donarci la tua gioia!

Noi ti rendiamo grazie per Gesù, tuo Figlio!

Egli ha preso carne nel tempo,

Lui, il Verbo eterno;

Egli è venuto a portare ai poveri la buona notizia,

ad annunciare ai prigionieri la scarcerazione, 

agli schiavi la libertà,

e la Chiesa lungo i secoli, prosegue la sua missione.

A Te, Principio senza fine,

la nostra azione di grazie, Gesù, Dio-con-noi!

Tu, il Figlio dell’Altissimo, tu ci sei così vicino!

Tu, il Servo, sei così grande!

Tu solo rispondi alla nostra attesa.

A Te, Principio senza fine, la nostra azione di grazie,

Spirito di pace, Spirito di fuoco, Spirito del Dio fedele!

Tu ci purifichi, tu ci dai forza, tu ci prepari al giorno di Cristo.

Tu metti nel nostro cuore e sulle nostre labbra

la preghiera che riunisce tutti i figli di Dio:

Assemblea:

Padre nostro…
Benedizione
Il Signore sia con voi.

R./ E con il tuo spirito.

Dio, che vi da la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio
e di attendere il suo avvento glorioso vi santifichi con la luce della sua visita.
R./ Amen.
Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi della fede,
gioiosi nella speranza, operosi nella carità.
R./ Amen.
Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore,
possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.
R./ Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio ( e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R./ Amen.
Un canto adatto conclude la veglia di preghiera.
